


PROPOSTE DI MODIFICA al Progetto di sviluppo urbano: 

“Riqualificazione della fascia litoranea al confine con il Comune di Savona” 

1) Nel tratto prospiciente lo stabilimento “Bagni San Pietro”, la dimensione del 
percorso pedonale (mt 1,70) è troppo ridotta per consentirne un utilizzo agevole. 
Si chiede di rendere pedonabile anche la fascia prevista a verde, che potrebbe 
essere sostituita da pavimentazione lignea, come prevista in altri tratti della 
passeggiata. 

2) Il progetto prevede un “tappeto ligneo in listoni” “in corrispondenza del nuovo 
attraversamento pedonale fronteggiante la Villa Groppallo” “al fine di sottolineare 
l’importanza della posizione urbana”. 
Si chiede che venga mantenuta in loco la palma a levante del “tappeto” (di cui è 
invece prevista la ripiantumazione) per conservare la simmetria dell’affaccio (vedi 
foto allegata). 

3) Si chiede il mantenimento o la sostituzione delle fontanelle esistenti, e 
l’inserimento di un paio, ex novo, nella porzione di intervento identificata come 
“lotto 1.a”. 

4) Per continuità estetica si chiede di uniformare i portabiciclette e i cestini gettacarta 
con quelli previsti nell’intervento “Giardini Comunali Colombo”, o viceversa. 

5) Si chiede la conservazione della porzione di pavimentazione rappresentante la 
“rosa dei venti” (presso Rio Valletta), quale segno di memoria delle precedenti 
passeggiate a mare. 

6) Si chiede di modificare la grafia di alcuni toponimi locali che verranno riportati 
sulla pavimentazione, affinché siano più corretti e facilmente riconoscibili dai 
residenti: 
-­‐ Rio Lussu invece di Rio Luzzo 
-­‐ Albarella invece di Murate. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



PROPOSTE DI MODIFICA al Progetto di sviluppo urbano: 

“Lavori di sistemazione esterna del giardino di Villa Groppallo” 

 

1) Il parco, che dovrà essere agevolmente fruibile da folti gruppi di persone, presenta 
un gioco decorativo di prato e sentieri in stabilizzato da giardino che, seppur 
esteticamente piacevole, vincola i visitatori stessi ad un percorso impegnativo. Esso 
confligge, in particolare,  

o con la funzione del “foyer”, di essere “strutturato come una piazza” per 
accogliere i visitatori 

o con la funzione del “teatro”, dove dovranno trovare posto 
estemporaneamente le sedie per il pubblico: il pur minimo dislivello tra 
sentieri e aiuole creerebbe disagi e pericolo. 

Si chiede pertanto di eliminare o ridurre al minimo ogni disegno di percorso 
prestabilito, realizzando almeno due “piazze” uniformi, di facile fruibilità: nell’area 
“foyer” e in quella “teatro”. 

2) In riferimento alle nicchie ortogonali alla percorrenza della siepe che costeggia i 
muri perimetrali del giardino, si ritiene che siano poco funzionali ad ospitare 
esposizioni temporanee, sia perché comporteranno il montaggio e lo smontaggio 
giornaliero dell’allestimento, sia perché i visitatori saranno costretti ad un 
volonteroso quanto disagevole alternarsi. 
Si chiede pertanto l’eliminazione delle nicchie; ciò consentirebbe anche un minor 
ingombro del parco. 
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